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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

http://www.asitnet.it

APPUNTAMENTO CON L’UNIVERSITÀ DI CATANIA
Incontriamo il Prof. Salvatore Leonardi e l’Ing. Natalia Distefa-
no, rispettivamente Professore Associato e Dottoressa di Ri-
cerca, della Sede ASIT dell’Università di Catania, che ci illustra-
no attraverso questa intervista, quali sono le principali novità 
contenute nel loro libro “Rotatorie 
Stradali - Manuale di pianificazione, 
progettazione e gestione” appena 
pubblicato per conto della casa edi-
trice “EPC Editore”.

“ASIT”: “Il libro “Rotatorie Stradali 
- Manuale di pianificazione, proget-
tazione e gestione” è il vostro terzo 
libro sulla tematica: in cosa differisce 
rispetto ai precedenti?”.
“Salvatore Leonardi”: “I due prece-
denti libri, di cui eravamo Coautori, 
erano, in realtà, due edizioni dello 
stesso testo redatto nel 2005. Il nuo-
vo libro, invece, è un testo realizza-
to “da zero” con una organizzazio-
ne manualistica totalmente diversa 
da quella adottata nei precedenti. 
Abbiamo approfittato di un anno in 
cui le restrizioni per la pandemia ci 
hanno regalato ancora più tempo da 
dedicare al nostro lavoro e ci siamo 
così preoccupati non solo di curare 
gli aspetti prettamente tecnici e di-
dattici del libro, ma anche di pensa-

re e di mettere in pratica una nuova impostazione che risultas-
se chiara e, al contempo, coerente con l’obiettivo di seguire 
il filo logico che, partendo dalla “pianificazione” giungesse, 
passando per la fase della “progettazione”, alla “gestione” 
delle rotatorie in fase di esercizio”.  

“ASIT”: “Dunque il vostro libro è un 
“prodotto” completamente nuovo sia 
dal punto di vista dell’impostazione 
che dei contenuti. È esatto?”.
“Natalia Distefano”: “Proprio così. Il 
nostro manuale tratta argomenti as-
solutamente nuovi non solo rispetto 
ai nostri libri precedenti, ma anche al 
confronto con i volumi pubblicati da 
altri Autori. Per la prima volta, infatti, 
viene dedicato un intero capitolo alle 
fasi di pianificazione e fattibilità delle 
rotatorie attraverso un’approfondita 
analisi di contesto. Sono stati dedica-
ti appositi capitoli anche a soluzioni 
progettuali particolarissime come le 
turbo-rotatorie e a schemi non tradi-
zionali come le rotatorie mobili, le ro-
tatorie a fiore e quelle con attraversa-
mento viario in sottopasso. Sono state 
inoltre introdotte le metodologie per 
il calcolo delle prestazioni operative 
proposte nell’ultima versione dell’Hi-
ghway Capacity Manual (Edition 6, 
2016)”. 

1. Il libro “Rotatorie Stradali” redatto da Salvatore 
Leonardi e Natalia Distefano
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“SL”: “Tengo a precisare che anche al-
cuni argomenti per così dire “classici”, 
come gli accorgimenti progettuali a fa-
vore di pedoni e ciclisti, le mini-rotato-
rie, le rotatorie a livelli sfalsati e quelle 
di grande diametro sono stati rivisitati in 
dettaglio e proposti in maniera estesa 
in quattro capitoli ad essi esclusivamen-
te dedicati”. 

“ASIT”: “A proposito di argomenti 
“classici”, abbiamo notato che anche 
all’illuminazione e alla segnaletica sono 
stati dedicati due capitoli differenti. An-
che in questi casi avete introdotto delle 
novità?”.
“ND”: “A entrambi i capitoli abbiamo 
cercato di dare un’impronta massima-
mente orientata alla pratica realizzazio-
ne di entrambe le tipologie di installa-
zioni, pur non trascurando le considerazioni legate alla loro 
importanza per la sicurezza dei vari utenti delle rotatorie stra-
dali. Nel caso dell’illuminazione, si è fatto anche riferimento 
al pacchetto di Norme UNI EN 13201 aggiornato al 2016 che 
rappresenta, ad oggi, il più recente strumento normativo ri-
guardo all’illuminazione stradale”.

“ASIT”: “Un capitolo molto importante è quello dedicato alla 
sicurezza delle rotatorie. Ci potete rias-
sumere i contenuti principali?”.
“SL”: “Sì. In questo capitolo, il tema 
della sicurezza è stato affrontato ad am-
pio spettro, approfondendo l’impatto 
sulle utenze deboli, ampliando il pano-
rama dei modelli previsionali che ades-
so ingloba anche la procedura presente 
nell’Highway Safety Manual e trattando 
gli aspetti peculiari delle turbo-rotatorie 
e delle rotatorie multi-corsia”.
“ND”: “È un capitolo di quasi cinquan-
ta pagine in cui, più che in ogni altro 
capitolo del libro, hanno trovato posto 
anche i risultati delle ricerche sperimen-
tali portate a compimento in anni recen-
ti sia da noi stessi presso il Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Architettura, sia 
in altri ambiti nazionali e internazionali. 
Ormai da qualche anno abbiamo atti-
vato importanti collaborazioni con il 
Centro di Ricerche VIAS di Bruxelles, 
con l’Institute for Transport Studies (ITS) 
dell’Università di Leeds (UK) e con la 
Faculty of Civil Engineering, Transpor-
tation Engineering and Architecture 
dell’Università di Maribor (Slovenia). 
Diversi studi e ricerche condotti dai succitati Enti di ricerca, an-
che con il nostro contributo, fanno ormai parte della letteratura 

tecnica sulle rotatorie. Pertanto, abbia-
mo ritenuto che la ricerca applicata alle 
rotatorie stradali dovesse trovare sboc-
co anche all’interno di un testo tecnico 
e didattico qual è quello che abbiamo 
redatto”. 

“ASIT”: “Il capitolo più corposo è quel-
lo in cui viene trattata la progettazione 
delle rotatorie moderne. Quali sono le 
peculiarità che volete segnalare?”.
“SL”: “Si tratta di un capitolo fonda-
mentale per la progettazione delle rota-
torie stradali di forma circolare ricadenti 
all’interno della classificazione presente 
nel D.M. 19/04/2006 (mini-rotatorie, ro-
tatorie compatte, rotatorie convenzio-
nali). È noto come la Normativa italiana 
fornisca sostanzialmente i parametri nu-
merici per la caratterizzazione geome-

trica delle rotatorie moderne senza offrire ai progettisti validi 
metodi di progetto. Nel manuale, invece, si è dato corpo alle 
procedure di progettazione attraverso la trattazione dettagliata 
dei criteri per la definizione dei diversi elementi geometrici 
componenti le rotatorie: entrate, uscite, raggi d’entrata, raggi 
di uscita, corona giratoria, isola centrale. Ampio spazio è stato 
dato alla progettazione delle isole divisionali, della sezione 
trasversale e dei profili altimetrici, del tutto assente nel D.M. 

19/04/2006. I criteri di visibilità, inoltre, 
sono stati proposti in maniera critica, 
mettendo in conto verifiche aggiuntive 
rispetto a quelle previste dalla normati-
va, anche al fine di ottimizzare la salva-
guardia dei pedoni in attraversamento 
sui rami confluenti.
Aggiungiamo inoltre che, laddove si è 
ritenuto opportuno, abbiamo proposto 
accorgimenti progettuali che - pur non 
riportati nelle Norme di riferimento - 
meriterebbero di essere quanto meno 
sperimentati. Ci stiamo riferendo, ad 
esempio, all’opportunità di adottare 
una specifica segnaletica orizzontale 
utile a invogliare gli utenti a disporsi 
su un’unica fila all’interno della corona 
giratoria. Non solo le indagini speri-
mentali, ma anche le quotidiane espe-
rienze da fruitori delle rotatorie stradali, 
infatti, evidenziano la tendenza diffusa 
da parte di un gran numero di utenti a 
percorrere gli ampi spazi dell’anello di 
circolazione in affiancamento alla cor-
rente veicolare circolante prevalente. 
Ciò, com’è noto, costituisce un com-

portamento che pregiudica la sicurezza delle rotatorie, oltre 
a far venir meno il corretto principio di funzionamento delle 
rotatorie moderne”.

2. Il Prof. Salvatore Leonardi del DICAR 
(Università di Catania)

3. L’Ing. Natalia Distefano del DICAR 
(Università di Catania)
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“ASIT”: “La domanda conclusiva 
è un po’ provocatoria. Ritenete 
che, in un futuro che si prospetta 
sempre più orientato alla gestio-
ne di flotte di veicoli autonomi, 
abbia un senso parlare di strade 
e dunque di intersezioni stradali 
mirate a ottimizzare la sicurezza 
degli utenti, in coerenza con le 
aspettative, anche comportamen-
tali, degli stessi?”.
“SL”: “Non c’è dubbio che, alla 
luce del progresso tecnologico e, 
soprattutto, per effetto delle ap-
plicazioni dell’informatica e delle 
telecomunicazioni al settore dei 
trasporti, il panorama infrastrut-
turale del futuro andrà adeguato. 
Ritengo comunque che, in ogni 
caso, continueranno ad esistere i 
punti nevralgici delle reti stradali 
rappresentati dalle intersezioni e, 
conseguentemente, immagino 
che anche in futuro esisteranno 
le rotatorie stradali. Noi ci terre-
mo pronti a redigere una nuova 
edizione del nostro manuale per 
la pianificazione, progettazione e 
gestione di “Rotatorie 2.0””.
“ND”: “Reputo importante evi-
denziare come la filosofia che 
sta alla base dei veicoli a guida 
autonoma sia quella di garantire 
la capacità di condurre il veicolo 
in condizioni di ragionevole sicu-
rezza su qualunque strada; per 
contro, progettare un sistema di 
guida automatica che necessiti di 
informazioni provenienti da terzi 
(come ad esempio da una rete 
infrastrutturale) per il proprio 
funzionamento viene ritenuto li-
mitante. In altre parole, il futuro 
della guida autonoma si sta sviluppando attraverso la messa 
in conto della piena compatibilità con le infrastrutture e con i 
veicoli esistenti. Ne deduco che le rotatorie saranno in futuro 
il teatro delle interazioni tra veicoli autonomi e non. A mio 
avviso, dunque, il nostro manuale potrà essere attuale ancora 
per parecchi anni in avvenire”. 

IL WEBINAR “LE INNOVAZIONI DELLA RICERCA 
NELLE INFRASTRUTTURE STRADALI”
Il 14 Luglio, dalle 9,30 alle 12,30, si svolgerà il Webinar “Le 
innovazioni della ricerca nelle infrastrutture stradali”. Lo scopo 
del Webinar, che si terrà su piattaforma zoom (https://zoom.
us/j/93909043672?pwd=SjBLQzZoSHN6UFpEY2NKdWkrWW
xpQT09, ID riunione: 939 0904 3672, Passcode: f5kPT5) è pre-

sentare le più innovative ricerche dei Dottorandi e Ricercatori 
ASIT nell’ambito delle infrastrutture stradali e aprire un tavolo 
di discussione sulle prospettive future della ricerca. Le pre-
sentazioni saranno a cura di rappresentanti delle Università 
di Cagliari, Catania, Cassino, Firenze, Milano (PoliMI), Napoli 
Federico II, Pisa e Salerno. � n

Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione
possono essere richieste a maltinti@unica.it.

(1) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di 
Firenze

4. Il programma dell’evento ASIT


